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l sistema scolastico italiano pre-
vede che i docenti svolgano il 
loro lavoro in classe per un to-
tale settimanale variabile a se-
conda del livello di istruzione: 
25 ore per la scuola dell’infan-

zia, 22 ore per la scuola primaria e 
18 ore per la scuola secondaria di pri-
mo e secondo grado. Questo impe-
gno è integrato da periodi di vacanza, 
che in alcuni casi possono raggiun-
gere i tre mesi annui. Tale situazio-
ne, se confrontata con le altre catego-
rie del pubblico impiego, rappresenta 
un’anomalia che merita attenzione e 
approfondimento.
All’interno della stessa organizza-
zione scolastica, la differenza tra le 
ore di lavoro dei docenti e quelle del 
personale ATA (Ausiliario, Tecnico, 

Amministrativo) è notevole. Il per-
sonale ATA è assunto per 36 ore set-
timanali, evidenziando una disparità 
significativa. Questa disparità solle-
va domande sulla distribuzione del 
lavoro e sul riconoscimento delle re-
sponsabilità all’interno del sistema 
scolastico.
I periodi di vacanza dei docenti rappre-
sentano un vantaggio apparente. Tutta-
via, è importante considerare che duran-
te questi periodi, i docenti spesso sono 
impegnati in attività di aggiornamento 
professionale, preparazione delle lezio-
ni e organizzazione del lavoro per l’an-
no scolastico successivo. Inoltre, l’impe-
gno emotivo e psicologico richiesto dalla 
professione insegnante necessita di pau-
se rigenerative per garantire un’alta 
qualità dell’insegnamento.

La professione 
docente, per l’impegno 
emotivo e psicologico 
richiesto, necessita 
di pause rigenerative 
per garantire 
un’alta qualità 
dell’insegnamento.
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Docenti a scuola e valorizzazione 
della professione
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UNA REVISIONE PONDERATA DEGLI ORARI DI LAVORO DEI DOCENTI, CHE 
TENGA CONTO DELLE LORO SPECIFICHE ESIGENZE PROFESSIONALI 
E DELL'IMPORTANZA DEL LORO RUOLO NELLA SOCIETÀ, POTREBBE 

RAPPRESENTARE UN PASSO SIGNIFICATIVO VERSO LA VALORIZZAZIONE 
DELLA PROFESSIONE DOCENTE PER GARANTIRE UN'ALTA QUALITÀ 

DELL'INSEGNAMENTO
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Senza voler imporre un aumento delle 
ore di lezione in classe, che risultereb-
be eccessivamente oneroso e potrebbe 
compromettere la qualità dell’insegna-
mento, si propone una rivalutazione 
degli orari di lavoro dei docenti. Una 
possibile soluzione potrebbe inclu-
dere l’incremento delle attività di for-
mazione continua, collaborazione tra 
colleghi, incontri con genitori e attivi-
tà extracurricolari. Questo approccio 
non solo riconoscerebbe l’importan-
za del ruolo educativo dei docenti, ma 
migliorerebbe anche l’impatto sociale 
della loro professione.
Le Organizzazioni Sindacali (OO.
SS.), che rappresentano i docenti e 
il personale scolastico, sono spesso 
in prima linea nel difendere i diritti e 
le condizioni di lavoro dei loro iscrit-
ti. Qualsiasi proposta di modifica de-
gli orari di lavoro e delle condizioni 
contrattuali dei docenti incontra ine-
vitabilmente delle resistenze sindaca-
li. Le principali difficoltà poste dalle 
OO.SS. includono:
• Tutela dei Diritti Acquisiti: I sin-

dacati si oppongono a qualsia-
si cambiamento che possa esse-
re percepito come una riduzione 
dei diritti acquisiti dai docenti, 
compresi i periodi di vacanza e le 
ore di insegnamento.

• Riconoscimento del Carico di La-
voro Invisibile: I sindacati sotto-
lineano che il lavoro dei docenti 
non si esaurisce con le ore di lezio-
ne in classe. La preparazione del-
le lezioni, la correzione dei com-
piti, le attività di aggiornamento 
professionale e le riunioni rappre-
sentano un carico di lavoro signi-
ficativo che spesso non è visibile 
né adeguatamente riconosciuto.

• Risorse Finanziarie Limitate: Le 
OO.SS. mettono in evidenza che 
qualsiasi modifica contrattuale 
richiederebbe un adeguato sup-
porto finanziario. L’incremento 
delle ore di lavoro o delle attivi-
tà extracurricolari dovrebbe es-
sere accompagnato da un ade-
guato incremento salariale, cosa 
che spesso incontra difficoltà nel 

contesto delle ristrettezze di bi-
lancio pubblico.

• Condizioni di Lavoro e Benessere 
del Personale: I sindacati pongo-
no l’accento sulla necessità di ga-
rantire condizioni di lavoro che 
non compromettano il benesse-
re psicofisico dei docenti. Un au-
mento delle ore di lavoro potreb-
be portare a un sovraccarico e a 
un deterioramento della qualità 
dell’insegnamento e della salute 
degli insegnanti.

• Equità e Parità di Trattamen-
to: Le OO.SS. insistono sull’im-
portanza di mantenere un tratta-
mento equo e paritario per tutti 
i docenti, evitando disparità che 
potrebbero generare tensioni 
all’interno del corpo insegnante.

Implementare una riforma che ri-
valuti gli orari di lavoro dei docenti 
e includa nuove attività formative e 
extracurricolari richiederebbe risor-
se finanziarie significative. Come ad 
esempio l’incremento salariale per 
adeguare gli stipendi dei docenti per 
compensare le nuove responsabilità 
e l’aumento delle ore di lavoro richie-
derebbe un sostanziale investimento 
di risorse pubbliche. In un contesto 
di bilancio pubblico spesso ristret-
to, trovare i fondi necessari rappre-
senta una sfida significativa. Inoltre, 
per implementare i programmi di for-
mazione continua di alta qualità per i 
docenti implica costi per la progetta-
zione, l’organizzazione e l’erogazione 
dei corsi. Questi costi devono essere 
sostenuti senza gravare ulteriormen-
te sui bilanci scolastici già limitati. 
Infatti fra le altre situazioni da valu-
tare ci sono le strutture, le attività ex-
tracurricolari e una maggiore colla-
borazione tra docenti che potrebbero 
richiedere spazi aggiuntivi, materiali 
didattici e risorse tecnologiche.

TRA LE PRINCIPALI ASPETTATIVE 
SI TROVANO CERTAMENTE LA 
QUALITÀ DELL’ISTRUZIONE 

Fra le situazioni che potranno es-
sere messe in campo è importante 

Incrementare attività di 
formazione continua, 

collaborazione tra 
colleghi, incontri con 

genitori e attività 
extracurricolari 

darebbe più importanza 
al ruolo educativo dei 

docenti.

Implementare la 
richiesta di una 

riforma che rivaluti 
gli orari di lavoro dei 

docenti e includa nuove 
attività formative e 

extracurricolari.
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progettare un supporto psicologico 
che garantirebbe il benessere psico-
fisico dei docenti attraverso iniziative 
per il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e con aspettative elevate sul-
la qualità dell’istruzione e sull’effica-
cia del sistema scolastico. 
Gli studenti e i genitori si aspettano 
un’istruzione di alta qualità, con do-
centi preparati, aggiornati e motivati. 
La stabilità del corpo docente è fonda-
mentale per garantire una continuità 
educativa e un ambiente di apprendi-
mento sicuro e stimolante. Gli studen-
ti con bisogni educativi speciali e dif-
ficoltà di apprendimento richiedono 
un supporto personalizzato, che im-
plica una maggiore attenzione da par-
te dei docenti. Le famiglie apprezzano 
un’offerta formativa arricchita da atti-
vità extracurricolari che favoriscono lo 
sviluppo integrale degli studenti. Una 
comunicazione efficace e una collabo-
razione costante tra scuola e famiglia 
sono essenziali ed indispensabili per il 
successo educativo degli studenti.
Per valorizzare la professionalità dei 
docenti e il loro impatto sociale, una 
riforma degli orari di lavoro potreb-
be prevedere un aumento delle atti-
vità formative con ore dedicate alla 
formazione continua e allo sviluppo 
professionale per mantenere aggior-
nate le competenze didattiche e me-
todologiche; del tempo da destinare 
alla collaborazione tra docenti, alla 
pianificazione didattica e al coordi-
namento con il personale ATA; della 
comunicazione con i genitori attra-
verso incontri regolari per garantire 
un dialogo costruttivo e un suppor-
to continuo agli studenti in modo da 
promuovere l’organizzazione di atti-
vità extracurricolari che arricchisca-
no l’offerta formativa e rafforzino il 
legame tra scuola e comunità.

ELEMENTI PER UN 
INSEGNAMENTO DI QUALITÀ

Positività dell’insegnamento in classe:
1. Opportunità di interazione diret-

ta: L’insegnamento in classe of-
fre ai docenti l’opportunità di 

interagire direttamente con gli 
studenti. Questa interazione può 
favorire lo sviluppo di un rap-
porto di fiducia e comprensio-
ne reciproca, contribuendo a un 
ambiente di apprendimento più 
efficace e inclusivo.

2. Creazione di un ambiente stimo-
lante: La classe è lo spazio prin-
cipale dove avviene il processo di 
apprendimento. I docenti posso-
no sfruttare questo contesto per 
creare un ambiente stimolante, 
arricchito da discussioni, attivi-
tà pratiche e sfide che coinvol-
gano gli studenti e li motivino ad 
apprendere.

3. Sviluppo di relazioni significati-
ve: Interagendo con gli studen-
ti regolarmente, i docenti hanno 
l’opportunità di sviluppare rela-
zioni significative. Questo può 
essere cruciale per comprendere 
le esigenze individuali degli stu-
denti, offrire sostegno persona-
lizzato e incoraggiare il loro svi-
luppo sociale ed emotivo.

Positività delle attività in sede:
1. Tempo per la preparazione e la 

correzione dei compiti: Le ore 
trascorse in sede consentono ai 
docenti di dedicare tempo al-
la preparazione delle lezioni, al-
la revisione del materiale didatti-
co e alla correzione dei compiti. 
Questo è fondamentale per ga-
rantire la qualità dell’insegna-
mento e per fornire feedback si-
gnificativo agli studenti.

2. Partecipazione alla vita scolasti-
ca: Le attività svolte in sede, co-
me le riunioni di programmazio-
ne e la partecipazione a comitati, 
offrono ai docenti l’opportunità 
di essere coinvolti nella vita sco-
lastica più ampia. Questo coin-
volgimento non solo consente lo-
ro di contribuire alle decisioni e 
alle politiche scolastiche, ma an-
che di sentirsi parte integrante 
della comunità educativa.

3. Collaborazione e condivisione 
di idee: Essere presenti in sede 

permette ai docenti di collabora-
re con i colleghi, condividere idee 
e pratiche migliori, e lavorare in-
sieme per affrontare sfide comu-
ni. Questa collaborazione può 
portare a un miglioramento del-
la pratica professionale e favori-
re lo sviluppo professionale con-
tinuo dei docenti.

Queste positività sottolineano l’im-
portanza sia dell’interazione diret-
ta con gli studenti durante le lezioni 
in classe, sia del tempo dedicato al-
le attività in sede per garantire un in-
segnamento di qualità e un coinvol-
gimento significativo nella comunità 
scolastica.

Criticità dell’insegnamento in classe:
1. Possibile stress da gestione del-

le classi: Gestire una o più classi 
può essere estremamente impe-
gnativo e stressante per i docen-
ti, specialmente se gli studenti 
presentano comportamenti pro-
blematici o esigenze particolari. 
Questo stress può influire sulla 
qualità dell’insegnamento e sulla 
soddisfazione professionale.

2. Limitazione nel tempo per la pre-
parazione delle lezioni: Il tempo 
limitato disponibile per la pre-
parazione delle lezioni può rap-
presentare una criticità. I docenti 
potrebbero non avere abbastan-
za tempo per sviluppare mate-
riali didattici di qualità, pianifi-
care attività stimolanti e adattare 
le lezioni alle esigenze individua-
li degli studenti.

3. Possibile affaticamento dovuto 
alla lunghezza delle ore di inse-
gnamento: Le lunghe ore di inse-
gnamento possono portare a un 
affaticamento fisico e mentale 
per i docenti. Mantenere l’atten-
zione e l’energia per periodi pro-
lungati può essere difficile e può 
influire negativamente sulla qua-
lità dell’insegnamento e sul be-
nessere generale dei docenti.

Criticità delle attività in sede:
1. Sovraccarico di compiti 
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istituzionali: Le ore trascorse in 
sede spesso comportano un so-
vraccarico di compiti istituzio-
nali, come la preparazione del-
le valutazioni, la partecipazione 
a riunioni di programmazione e 
la gestione della documentazio-
ne amministrativa. Questo so-
vraccarico può portare a stress 
e frustrazione per i docenti, che 
possono sentirsi sopraffatti dalla 
mole di lavoro.

2. Possibilità di sovrapposizione di 
impegni: Le riunioni di program-
mazione e altri impegni in sede 
possono sovrapporsi, creando 
conflitti di programmazione per 
i docenti. Questo può rendere 
difficile partecipare a tutte le at-
tività previste e gestire efficace-
mente il proprio tempo, compro-
mettendo il completamento delle 
responsabilità professionali.

3. Potenziale mancanza di tempo 
per lo sviluppo personale e pro-
fessionale: Il tempo trascorso a 
svolgere compiti in sede può ri-
durre le opportunità per lo svi-
luppo personale e professiona-
le dei docenti. La partecipazione 
a workshop, corsi di formazione 
o attività di ricerca potrebbe es-
sere limitata a causa delle richie-
ste quotidiane del lavoro in sede, 
impedendo ai docenti di rimane-
re aggiornati sulle nuove prati-
che e metodologie didattiche.

Queste criticità evidenziano le sfi-
de che i docenti possono affrontare 
sia durante le ore di insegnamento in 
classe, sia durante le attività svolte in 
sede, e sottolineano l’importanza di 
trovare un equilibrio tra queste due 
dimensioni per garantire un ambien-
te di lavoro sano e produttivo.

Formazione professionale:
Assolutamente, considerando l’im-
portanza della preparazione delle le-
zioni come indicato nel punto 2 del-
la positività, è essenziale analizzare la 
formazione professionale necessaria 
per i docenti:
1. Competenze pedagogiche: I 

docenti devono essere formati in 
metodologie di insegnamento ef-
ficaci, inclusa la progettazione 
delle lezioni, la differenziazione 
dell’insegnamento per adattar-
si alle esigenze degli studenti e la 
gestione dell’aula. Queste com-
petenze consentono loro di cre-
are ambienti di apprendimento 
stimolanti e inclusivi.

2. Conoscenza del contenuto: È fon-
damentale che i docenti abbia-
no una solida conoscenza del 
contenuto delle materie che in-
segnano. La formazione profes-
sionale dovrebbe approfondire 
la comprensione degli argomen-
ti trattati e fornire strategie per 
trasmettere queste conoscenze 
in modo chiaro e comprensibile 
agli studenti.

3. Tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione (TIC): 
Nell’era digitale, le competenze 
digitali sono essenziali per i do-
centi. La formazione dovrebbe 
includere l’uso efficace delle tec-
nologie dell’informazione e della 
comunicazione (TIC) nell’inse-
gnamento, comprese le piatta-
forme online, gli strumenti digi-
tali per la creazione di contenuti 
e le risorse educative digitali.

4. Valutazione e feedback: I docen-
ti devono essere in grado di valu-
tare in modo efficace il progres-
so degli studenti e fornire loro 
feedback significativo. La for-
mazione dovrebbe includere tec-
niche di valutazione formative 
e sommative, nonché strategie 
per fornire feedback costrutti-
vo che supporti il miglioramen-
to dell’apprendimento degli 
studenti.

5. Competenze interpersonali e ge-
stione del tempo: La formazio-
ne professionale dovrebbe an-
che concentrarsi sullo sviluppo 
delle competenze interpersona-
li, come la comunicazione effi-
cace con gli studenti, i genitori 
e i colleghi, nonché sulla gestio-
ne del tempo per bilanciare le 

Info  News

Strutturare un 
supporto psicologico 

all’interno della 
scuola garantirebbe il 

benessere psicofisico dei 
docenti, con aspettative 

elevate sulla qualità 
dell’istruzione e 

sull’efficacia del sistema 
scolastico.

La formazione 
dovrebbe concentrarsi 
su una combinazione 

di competenze 
pedagogiche, 

conoscenza del 
contenuto, competenze 

digitali, valutazione e 
feedback, competenze 

interpersonali e gestione 
del tempo.
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diverse responsabilità del ruolo di 
docente.

6. Sviluppo professionale continuo: 
Infine, la formazione professio-
nale dovrebbe promuovere lo 
sviluppo professionale conti-
nuo dei docenti, incoraggiando-
li a partecipare a workshop, cor-
si di aggiornamento e attività di 
ricerca per rimanere aggiornati 
sulle nuove pratiche e tendenze 
nell’ambito dell’istruzione.

In sintesi, la formazione professiona-
le dei docenti dovrebbe concentrarsi 
su una combinazione di competenze 
pedagogiche, conoscenza del conte-
nuto, competenze digitali, valutazio-
ne e feedback, competenze interper-
sonali e gestione del tempo, oltre a 
promuovere lo sviluppo professiona-
le continuo. Questo garantirà che i 
docenti siano adeguatamente prepa-
rati a svolgere le loro funzioni e a for-
nire un insegnamento di qualità agli 
studenti.

FATTORI DA VALUTARE PER 
L’AUMENTO STIPENDIALE DEL 
DOCENTE

Prendendo in considerazione l’au-
mento dell’impegno professionale 
da 20 a 36 ore settimanali per un do-
cente, è ragionevole prevedere un au-
mento stipendiale proporzionale al 
significativo aumento delle ore lavo-
rative. Tuttavia, è importante valuta-
re questo aumento non solo in base 
al tempo aggiuntivo dedicato al lavo-
ro, ma anche in relazione alla natura 
e alla complessità delle responsabili-
tà aggiuntive.
Per valutare un congruo aumento sti-
pendiale, possiamo prendere in con-
siderazione diversi fattori:
1. Aumento delle ore lavorative: 

L’aumento delle ore settimana-
li da 20 a 36 rappresenta un in-
cremento significativo dell’im-
pegno professionale del docente. 
Pertanto, è ragionevole aspet-
tarsi un aumento proporziona-
le dello stipendio per compen-
sare questo aumento di carico di 

lavoro.
2. Complessità delle responsabili-

tà aggiuntive: Oltre all’aumento 
delle ore di lavoro, l’inclusione di 
responsabilità aggiuntive come 
riunioni, correzione dei compi-
ti e altre attività amministrative 
richiede competenze aggiuntive 
e un maggiore impegno. Un au-
mento stipendiale dovrebbe te-
ner conto della complessità e del-
la natura di queste responsabilità 
aggiuntive.

3. Valutazione delle prestazioni: 
L’introduzione di un sistema di 
valutazione delle prestazioni può 
essere un’ottima strategia per 
garantire che il lavoro aggiunti-
vo venga svolto in modo efficace 
e efficiente. Questo sistema po-
trebbe includere una valutazione 
delle competenze organizzative, 
della produttività e della qualità 
del lavoro svolto nelle attività ag-
giuntive. Un docente che dimo-
stra eccellenza nelle prestazioni 
aggiuntive potrebbe essere pre-
miato con un aumento stipen-
diale più significativo.

4. Confronto con il mercato: È im-
portante considerare anche il 
contesto del mercato lavorativo 
per i docenti. Un’analisi del com-
penso offerto ad altri docenti con 
un carico di lavoro simile può 
fornire un punto di riferimento 
per determinare un aumento sti-
pendiale congruo e competitivo.

Inoltre, è essenziale che l’aumento 
stipendiale venga negoziato in modo 
equo e trasparente, coinvolgendo sia 
i rappresentanti sindacali che la di-
rigenza scolastica. Un aumento sti-
pendiale adeguato non solo riconosce 
il valore del lavoro aggiuntivo svolto 
dai docenti, ma anche il loro contri-
buto essenziale al successo dell’istitu-
zione scolastica.
In conclusione, un aumento stipen-
diale congruo per l’aumento delle ore 
lavorative e l’inserimento di respon-
sabilità aggiuntive dovrebbe essere 
basato su una valutazione equa del-
le prestazioni, sulla complessità del 

La formazione 
professionale garantirà 
che i docenti siano 
adeguatamente 
preparati a svolgere le 
loro funzioni e a fornire 
un insegnamento di 
qualità agli studenti.

L’aumento dell’impegno 
professionale fino a 36 
ore settimanali per un 
docente, comporterà un 
aumento stipendiale 
proporzionale al 
significativo aumento 
delle ore lavorative. 
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lavoro aggiuntivo e sul confronto con 
il mercato. È importante che questo 
aumento sia considerato equo e com-
petitivo rispetto alle normative e agli 
standard del settore educativo locale, 
garantendo che il lavoro aggiuntivo 
del docente sia adeguatamente rico-
nosciuto e compensato
Un sistema di valutazione delle pre-
stazioni ben strutturato può essere 
utile per garantire una distribuzio-
ne equa delle retribuzioni in base al-
le prestazioni.

VALUTAZIONE OGGETTIVA 
DELL’OPERATO DEL DOCENTE

In ogni caso a fronte di un aumento 
dello stipendio si deve inserire anche 
una valutazione oggettiva dell’opera-
to del docente. Un elenco non esau-
stivo di situazioni da porre all’ atten-
zione del contesto sociale.

1. Risultati degli studenti: I risulta-
ti degli studenti sono un impor-
tante indicatore delle prestazio-
ni di un docente. Questi possono 
includere risultati accademici, 
come i punteggi nei test stan-
dardizzati, le valutazioni degli 
insegnanti precedenti e la per-
centuale di studenti che supera-
no gli esami.

2. Competenze didattiche: Le com-
petenze didattiche del docente 
influenzano direttamente l’effi-
cacia dell’insegnamento. Queste 
possono includere la capacità di 
comunicare in modo chiaro e ef-
ficace, di utilizzare strategie di-
dattiche innovative e di adattare 
l’insegnamento alle esigenze in-
dividuali degli studenti.

3. Coinvolgimento degli studenti: Il 
coinvolgimento attivo degli stu-
denti durante le lezioni è un se-
gno di un insegnamento efficace. 
Questo può essere valutato os-
servando l’interazione in classe, 
la partecipazione degli studen-
ti alle attività di apprendimento 
e il loro interesse per il materia-
le didattico.

4. Gestione dell’aula: La capacità di 
gestire l’aula in modo efficace è 
fondamentale per creare un am-
biente di apprendimento positi-
vo e produttivo. Questo include 
la capacità di mantenere la disci-
plina, di gestire i comportamenti 
degli studenti e di promuovere un 
clima di rispetto e collaborazione.

5. Collaborazione con colleghi e ge-
nitori: La collaborazione con col-
leghi e genitori può influenzare 
il successo degli studenti e l’effi-
cacia dell’insegnamento. Questo 
può includere la partecipazione 
a riunioni di programmazione, 
la condivisione di risorse didat-
tiche e la comunicazione regola-
re con i genitori sugli sviluppi de-
gli studenti.

6. Sviluppo professionale conti-
nuo: La partecipazione a attività 
di sviluppo professionale conti-
nuo è importante per migliora-
re le competenze e rimanere ag-
giornati sulle nuove pratiche 
educative. La partecipazione a 
workshop, corsi di formazione e 
attività di ricerca può indicare un 
impegno nel miglioramento del-
le prestazioni professionali.

7. Contributo alla vita scolastica: Il 
contributo del docente alla vita 
scolastica più ampia può essere 
valutato attraverso la partecipa-
zione a comitati, attività extra-
curricolari e iniziative per il mi-
glioramento della scuola.

ELEMENTI DI CONTROLLO E 
VALUTAZIONE

Questi sono solo alcuni degli elemen-
ti principali che possono essere con-
siderati nella valutazione del lavoro di 
un docente. È importante che il pro-
cesso di valutazione sia equo, traspa-
rente e basato su criteri obiettivi, al 
fine di garantire una valutazione ac-
curata delle prestazioni del docente e 
un feedback costruttivo per il miglio-
ramento continuo.
Risultati degli studenti:
• Test standardizzati: I risultati dei 
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test standardizzati possono es-
sere utilizzati come misura og-
gettiva delle prestazioni degli 
studenti. Il progresso nel rag-
giungimento degli obiettivi di 
apprendimento predefiniti può 
essere monitorato attraverso il 
confronto dei risultati degli stu-
denti con gli standard nazionali 
o regionali.

• Valutazioni esterne: L’analisi 
delle valutazioni esterne, come 
gli esami di stato o le valutazioni 
nazionali, può fornire un’ulterio-
re verifica oggettiva delle presta-
zioni degli studenti e dell’effica-
cia dell’insegnamento.

Competenze didattiche:
• Osservazioni delle lezioni: Le os-

servazioni dirette delle lezioni 
da parte di supervisori o colleghi 
possono essere utilizzate per va-
lutare le competenze didattiche 
del docente. Queste osservazioni 
possono includere elementi co-
me la chiarezza della spiegazio-
ne, l’utilizzo di strategie di inse-
gnamento efficaci e la capacità di 
coinvolgere gli studenti.

• Feedback degli studenti: Il fee-
dback anonimo degli studenti 
sulle lezioni e sulle metodologie 
didattiche può fornire un’ulte-
riore prospettiva sull’efficacia 
dell’insegnamento. Le valutazio-
ni degli studenti possono essere 
considerate come parte del pro-
cesso di valutazione delle com-
petenze didattiche del docente.

Coinvolgimento degli studenti:
• Misurazioni quantitative: È pos-

sibile utilizzare misurazioni 
quantitative, come il tempo tra-
scorso dagli studenti in attività di 
apprendimento attivo o il nume-
ro di domande poste dagli stu-
denti durante le lezioni, per valu-
tare il loro coinvolgimento.

• Feedback degli studenti: Il fee-
dback diretto degli studenti sul 
livello di coinvolgimento e inte-
resse per il materiale può esse-
re raccolto attraverso sondaggi o 
interviste.

Gestione dell’aula:
• Osservazioni dirette: Le osser-

vazioni dirette della gestione 
dell’aula durante le lezioni pos-
sono essere utilizzate per valu-
tare la capacità del docente di 
mantenere la disciplina, gestire 
i comportamenti degli studenti e 
creare un ambiente di apprendi-
mento positivo.

• Registro degli incidenti discipli-
nari: Un registro dettagliato de-
gli incidenti disciplinari può es-
sere utilizzato per monitorare la 
frequenza e la gravità dei com-
portamenti problematici degli 
studenti e valutare l’efficacia del-
le strategie di gestione dell’aula 
adottate dal docente.

Collaborazione con colleghi e 
genitori:
• Partecipazione alle riunioni: La 

partecipazione del docente alle 
riunioni di programmazione, ai 
colloqui con i genitori e ad altre 
attività di collaborazione può es-
sere monitorata attraverso la re-
gistrazione della presenza e la 
partecipazione attiva.

• Feedback dei colleghi e dei geni-
tori: Il feedback dei colleghi e dei 
genitori sulle interazioni con il 
docente può essere raccolto at-
traverso sondaggi o interviste 
per valutare la qualità e l’effica-
cia della collaborazione.

Sviluppo professionale continuo:
• Partecipazione a workshop e corsi 

di formazione: La partecipazione 
del docente a workshop, corsi di 
formazione e altre attività di svi-
luppo professionale può essere 
registrata per monitorare il loro 
impegno nel miglioramento del-
le competenze e delle conoscen-
ze professionali.

• Applicazione delle conoscenze ac-
quisite: Il docente può essere va-
lutato sulla capacità di applicare 
le conoscenze acquisite durante 
le attività di sviluppo professio-
nale continuo nelle proprie prati-
che didattiche.

Contributo alla vita scolastica:

• Coinvolgimento in iniziative sco-
lastiche: Il coinvolgimento del 
docente in iniziative scolasti-
che come comitati, progetti spe-
ciali o attività extracurricolari 
può essere documentato per va-
lutare il suo contributo alla vita 
scolastica.

• Feedback della comunità scola-
stica: Il feedback della comuni-
tà scolastica, compresi colleghi, 
studenti e genitori, può essere 
raccolto attraverso sondaggi o 
interviste per valutare l’impatto e 
l’efficacia del contributo del do-
cente alla vita scolastica.

Integrando questi elementi di con-
trollo e di valutazione oggettiva, è 
possibile ottenere una valutazione più 
completa e accurata delle prestazioni 
del docente, consentendo di identifi-
care aree di forza e di miglioramen-
to e di fornire un feedback costruttivo 
per il perfezionamento professionale.

IL CONTROLLO DA PARTE DI 
TERZI E LA POSSIBILITÀ DI UNA 
CARRIERA INTERNA AL SISTEMA
Per rendere maggiormente efficace il 
sistema si devono prevedere due ele-
menti: il controllo da parte di terzi e la 
possibilità di una carriera interna che 
porti ad eventuale formazione di una 
middle class o alla dirigenza. 
Ecco come gli elementi principali per 
un sistema di valutazione potrebbe-
ro essere strutturati per raggiungere 
questi obiettivi:
Controllo da parte di terzi:
• Revisione esterna: Prevedere re-

visioni esterne condotte da enti-
tà indipendenti, come ispettori 
scolastici o organismi di accredi-
tamento, può garantire un con-
trollo obiettivo e imparziale del-
le prestazioni del docente e del 
funzionamento generale della 
scuola.

• Audits regolari: Programmare 
audits regolari condotti da pro-
fessionisti esterni per verificare 
l’aderenza alle politiche, alle pro-
cedure e agli standard educati-
vi può contribuire a garantire la 
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trasparenza e l’efficacia del siste-
ma di valutazione.

Carriera interna e sviluppo 
professionale:
• Percorsi di carriera chiari: De-

finire percorsi di carriera chia-
ri e trasparenti che consentano 
ai docenti di avanzare all’interno 
dell’istituzione scolastica in base 
alle loro competenze, esperienze 
e prestazioni.

• Formazione e sviluppo professio-
nale: Offrire opportunità di for-
mazione e sviluppo professio-
nale continue per i docenti, sia 
attraverso corsi formali che at-
traverso mentoring o coaching 
da parte di colleghi più esperti o 
dirigenti scolastici.

Elementi di valutazione integrati:
• Indicatori di prestazione chiave 

(KPI): Identificare indicatori di 
prestazione chiave che rifletta-
no gli obiettivi strategici dell’i-
stituzione scolastica e che possa-
no essere utilizzati per valutare 
le prestazioni dei docenti in mo-
do coerente e obiettivo.

• Valutazione multipla: Utilizzare 
una varietà di metodi di valuta-
zione, tra cui osservazioni delle 
lezioni, feedback degli studen-
ti, revisioni esterne e risultati de-
gli studenti, per ottenere una va-
lutazione completa e bilanciata 
delle prestazioni dei docenti.

Trasparenza e partecipazione:
• Coinvolgimento degli interessa-

ti: Coinvolgere i docenti, gli stu-
denti, i genitori e gli altri mem-
bri della comunità scolastica nel 
processo di valutazione può au-
mentare la trasparenza e la legit-
timità del sistema di valutazione.

• Comunicazione efficace: Comuni-
care chiaramente i criteri e i pro-
cessi di valutazione, nonché i risul-
tati delle valutazioni, può favorire 
la fiducia e la cooperazione all’in-
terno della comunità scolastica.

Integrando questi elementi all’interno 

di un sistema di valutazione, è possi-
bile creare un ambiente in cui i do-
centi si sentano supportati nel loro 
sviluppo professionale e riconosciuti 
per le loro prestazioni, favorendo nel 
contempo la trasparenza e l’accoun-
tability nel settore dell’istruzione.

Aggiungendo poi ai percorsi di carrie-
ra  un sistema di valutazione basato 
su indicatori chiave e metodi di valu-
tazione multipla, si crea un ambiente 
in cui i docenti sono incentivati e sup-
portati a crescere professionalmente, 
contribuendo così al miglioramento 
continuo della qualità dell’istruzione 
all’interno dell’istituzione scolastica.
Per implementare efficacemente que-
sto scenario, la scuola deve adottare 
un approccio coordinato che coinvol-
ga la formazione dei docenti, la pre-
parazione tecnologica e il supporto 
continuo. Monitorare regolarmen-
te l’efficacia delle strategie adottate e 
raccogliere feedback dai docenti, da-
gli studenti e dai genitori permetterà 
di fare aggiustamenti e miglioramen-
ti continui. 

Una revisione ponderata degli orari 
di lavoro dei docenti, che tenga con-
to delle loro specifiche esigenze pro-
fessionali e dell’importanza del loro 
ruolo nella società, potrebbe rappre-
sentare un passo significativo ver-
so la valorizzazione della professione 
insegnante. 

Tuttavia, per attuare con successo ta-
le riforma, sarà fondamentale il dialo-
go costruttivo con le Organizzazioni 
Sindacali, affrontando con attenzio-
ne le loro preoccupazioni e garan-
tendo che qualsiasi cambiamento sia 
sostenuto da risorse adeguate e ri-
conoscimenti appropriati. Solo at-
traverso un approccio collaborativo 
e ben ponderato sarà possibile mi-
gliorare la qualità dell’istruzione e il 
benessere del personale scolastico, 
creando un ambiente educativo più 
equilibrato e produttivo.
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